
U
na nuova cultura
dell’energia. Al di là
di Oriente e Occiden-
te è il titolo del nuo-
vo saggio di Luce
Irigaray, appena

uscito per Bollati Boringhieri. Qui
la filosofa e psicanalista mette noi
lettori a parte di una pratica che, da
alcuni decenni, occupa un ruolo im-
portante nella sua vita, lo yoga. Co-
minciata a seguito di un trauma:
un incidente che la costrinse a una
riabilitazione fisica. Ma trasforma-
tasi poi - ci dice - in un’avventura
non solo del corpo, ma della mente
e dello spirito.
Oggi iduemondi,OccidenteeOrien-

te, sembrano semprepiùcoincidere:

desideriamoeconsumiamolestesse

cose. Ilsaggiodiceche, invece,comu-

nicarerichiedeprimadituttoconosce-

re lereciprochedifferenze. Il libropog-

gia su un paradosso?

«Gli umani sono già diventati automi
al servizio del denaro e della tecni-
ca? Una gran parte dell’umanità non
è arrivata a questo punto, sennò non
ci confronteremmo con tutti i proble-
mi che sorgono dalla mescolanza di
culture. Sarebbe augurabile che, dal-
le differenze interculturali, nascesse-
ro umani più adulti, capaci di incar-
nare ponti fra culture. A me la prati-
ca dello yoga ha aperto nuovi oriz-
zonti. Mi ha trasformata, appunto, in
un ponte fra Oriente e Occidente».
Il saggio ipotizza che per gli orientali,

in particolare gli indiani, l’inconscio

non esista. Davvero metà del mondo

non ha l’inconscio?

«L’esistenza dell’inconscio, nella no-
stra tradizione, deriva dall’imposizio-
ne di un certo tipo di razionalità co-
me norma sociale e culturale. Que-

sta razionalità non tiene conto della
prima fase della vita, in particolare
ciò che riguarda il corpo, la sessuali-
tà e la relazione con la madre. La cul-
tura dello yoga invece mira a una cul-
tura del corpo e del rapporto con la
natura senza imporci leggi che rele-
gano i nostri primi affetti e desideri
nell’inconscio».
Noipensiamochelaculturaoccidenta-

le garantisca la libertà individuale.Qui

sidimostracheèl’Orienteamegliocol-

tivare l’«autonomia». Qual è la diffe-

renza tra libertà e autonomia?

«Quando la cultura occidentale par-
la di “libertà individuale” si riferisce
anzitutto a una libertà garantita da
leggi, ma che non è uguale per tutti:
ad esempio per le donne, per i giova-
ni, per alcuni stranieri. La libertà è
una sorta di privilegio. Io ho capito –
in particolare attraverso il percorso
per conquistare la mia libertà di don-
na – che non basta gridare e rivendi-
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